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NO POLITICO 


von si può ancora dire cho la con- 
» di Dalcigno sia nn. fatto com- 
Molta influenza ha per fermo 
lieta sugli albonesì, i quali furono, 
formi nella ralontà di 
gno, Quindi vogliamo 
» che riesca a piegaro il enpo 

ora nazione ed a 

la all'iradà imperiale. Ma 

Ficizza non vi ha, Ondo essera certi 
Che la vortenza col Montenegro è ve- 
terminata, dorremmo sapere 

rità abbia il sultano sugli 

i e con quanta sincerità ed ongr- 

a disposto ora ad esercitarla; a 
sebba sapere ancora quanta 
sistenza abbiano gli alba- 

i darsi cho costoro, sia nella 

» di scioglioro la_ flotta inter- 

ale, sia nella fiducia di essere 

inesti quind'innanzi in pace dall'Eu- 
cettino il sacrificio già accon- 

dalla stossa Subrime Porta. Im- 

hè dopo Ja questione montens- 

a doveva sorgere la questione el- 

. che assai più vivamente li 

a, disputandovisi: della nazionalità 

snes» od ellenica di molta parte 

; Tessaglia © dell'Epiro. 

L'Inghilterra non può aver presa 

spegno di rinciare indefinitamente 

testione tnrco-elloniea, perchè non 

be compatibile colla politica orion- 
del ministero liberala e col carat- 

tera del sig. Giadstono, Ma non*ò im- 
prbabile cho. Germania od Austria= 
f'agheria abbiano promesso al sultano 
astenersi da qualunque atto di ul- 
toriore ingeranza nelle cose orientali 
è d'impedice ad un tempo quandochesia 
allo altre potenza. d'intervenirvi per 
Porta ad altri sacrifici. 
rina semplice indu» 

ziune, tuttavia ci sembra verosimile. 

Tanto più che. nell'Inghilterra stessa 
una parto dell'opinione pubblica sì di- 
mostra stanca di tutto questo rimesco- 

diplomatico e accenna a voler ri- 
peare. Il Times serive: « Ci si an- 
stria che il sultano si è deciso a con- 
square Dultigao ai montenegrini. 

Cotesto mutato alteggiamento del sul: 
tino potrebbio differire e anche impe- 
dire gli ulteriori provvedimenti stati 
divivati = dare alle potenze un nuoro 
punto di partenza per il compito che 
esse si sono imposto; cioè, per pro- 
teggere la Turchia contro alla rovina 
che la minaccia 6 mantenere la pace 
in Europa. » Della Grecia più non si 
fa menzione ; dell'Armenia neppure : e 
si parla inveca della necessità di fare 
puntello alla Turchia o di aiutarla a 
salvarsi dal precipizio. 

Il 15 ottobre, anniversario della na- 
scita di Federico Guglielmo IV, l'im 
peratore Guglielmo inaugurerà solen- 
nemente la cattedrale di Colonia. Que- 

capolavoro dell'arte golica fu in- 


forzare la 


APPENDICE 


UN 


DRAMMA DELLA: VITA ROMANA, 


(Qlelia) 


di Gaetano Carlo Chelli. 


(Proprietà lotteraria riservata) 


Ù dottore era un vecchietto empirico, 
rbè aveva per molli anni ammazzato 0 
» l'amanità sofferonte, nè più nò 
come un dottore autentico. L'in- 
Fegnere aveva un titolo ipotetico ed 
Un ingegno più ipoletico ancora; ma 
per componso, l'avvocato era un uomo 
sirio. cho aveva clienti ed affari, un 
chio amico di Annetta, Quanto al 
conte, lo dicevano un conte decaduto. 
In una parte della comitiva non c'era 
molto odore di liberalismo ; due pen- 
sionati del Vaticano tenevano alta la 
bandiera della Chiesa. Una guardia 
palatina veniva a corteggiare l’allegra 
moglie del commerciante in tubi dizinco, 
ed un luogotenente degli svizzeri era 
l'amante timido ed incompreso di Cieli 
Ma la politica si lasciava quasi s 
pre da parte. I più, in fondo, erano 
gente tranquilla, che rispetta il go- 


LL OPINIONE 


d'ogni mase 
— la Ro 


— Fer Roma 10. 


cominciato nel 4248 dal Gerhard e fu 


Giornale Quotidiano 


i dittatura sui traffici. orientali. In- 


inato il 29 agosto 1800 soito la ! somma la soluzione non è ancora ma- 
direzione di Voigtel. 11 coro della cat- | tura. 


tedrale è stato iniziato nel 1322: si 
continuò a fabbricaro finn al 1500; 
i i lavori furono sospesi fino al 4810. 
rico Guglielmo IV avondo posto 
fine, qualche tempo prima della sua 
incoronazione, al conflitto tra Jo Stato 
i Colonia, si. affrottà 
a ordinare il compimento della catto- 
drale @ volle farne sl simbolo della 
religiosa e dell'unità tedesca 
10 îl popolo telasco contribui a que: 
stn opara nazionale con ragguardevoli 
somme. L'imperatore sarà accompa- 
gnato. nel giorno dell'inaugurazione, 
dal ra di Sassonia è da alcuni altri 
principi. Il ro di Raviera, che non ama 
farsi vadore in nubhlico | rimane no' 
suoi castelli. I cattolici non prendo- 
ranno parto alla festa, perché l'arci- 
vescovo non è ancora stato reintegrato 
nella «va cattodrala: almeno così som- 
bra avere deciso la maggioranza di- 
rotta dal depuiato Reichensperger. La 
qualo risoluzione fu approvata da due 
grandi assemble» riunite a Coloni 
da un meeting tenuto a Monster ed al 
qualo assistettero pure î deputati Windt- 
horst, de Schorlomer, de Hoeromann 
ed altri. 


IL TRATTATO DI COMMERCIO 


LANTA 


con cri 


Di trat'o in tratto, escono dal 
ministero di agricoltura notizia diverso 
intorno alla probabilità maggiore o mi» 
nore che si rinnovi il nostro trattato 
di commercio colla Germania. E in- 
tanto la fine dell'anno s'approssima, e 


il gorerno non potrà proporre una so- | 


luzione alla Camara che soltanto pochi 
giorni prima ch'esso spiri 

So fosse lecito, senza spirito di parte, 
intervenire nella quistione, noi presen- 
teremmo le seguenti osservazioni furse 


fino acchè non abbia esau- 

fudi © i suoi tentativi d'ac- 
ustria-Ungheria, non si ri 

solva a nessuna conclusione coll'Italia 
@ consenta, senza affrirlo, all'accordo 
rio. Imperocchè anche l'ac- 

cordo provvisorio stipulato l'anno scorso 
fu chiesto dall'Italia e consentito dalla 
Germania. Ora, come si sa più o meno 
chiaramente (perchè il buio di quei 
negoziati nessuno l’ha penetrato an- 
cora por intero), i due governi impe- 
riali non hanno ancora perduta la 
sporanza d'intendersi, quantunque si 
sia alquanto affievolita. È probabile 
che gli eventi politici avranno uns 
parto non lieve nella composizione 
delle loro differenze; e, per esnmpio, 
dal modo con cuì si regoleranno le 
quistioni del Danubio e dell'Oriente 
dipenderà l'attitudine maggiore o mi- 
sore ad esercitare insieme una specio 


verno costituito e non domanda oltre. 
Poi, non mancavano neppure i diversi 
umori: uno degli ospiti preferiti di 
Annetta, per esempio, il meccanico Va- 
leri, era in concetto di repubblicano e 
di libero pensatore, n più nè meno, 
@ lui Jo trovavano sompre pronto alla 
difesa do' propri principii ed all'assalto 
di quelli degli altri, se non lo lascia» 
vano in pace. 

Quest'uomo, un temperamento san- 
guigno ed un carattore un po' ruvido, 
era la sola persona che trattasso E 
cole cordialmente. nella brigata; gli 
altri parevano assolutamente. congiu- 
rati per-lasciarlo in disparte, per _mo- 
strargli un'indifforenza sprezzante, 
ostilità sorda, pronta ad insorger 
tolleravano, perchè tale ora la volontà 
od il capriccio dello Ben 
manevano in agguato, ad aspettare il 
momento in cui la difesa dello duo 
donne si fosso stancata o dimenticata, 
per piombergli tutti addosso. Era un 
intruso , che non volevano fra i 
piodi 

Apnetta © Clelia eranostato assalito 
di dubbi, di rimproveri e di ammoni- 
menti sulla scelta fatta. La prima se 
ne sarebbe sonza dubbio spaventata, 
se si fosse trattato di cosa voluta e 
provocata da un affaro 
esclusivo di Clelia, e tutto il fracasso 
non la turbò, non la scosse un minuto 
secondo.: La: giorane, a sa volta, rise 
prima sul viso agli zelanti, poi 
bizzi: lei sola doveva. pensarci 
vero Orbene, non intendeva d'essere 


Infatti, il trattato di commercio prov- 
visorio stipulato tra la Germania e l'An- 
stria-Ungheria a cho spirava al 5 
dicembre 1879), è stato successivamente 
provogato dal 1° gennaio al 30. giugno 

0, ed al 4° giugno 1880 al 30 giugno 
4881. Ma collo proroghe succe 
@ anche diminuita per 
di talo allo ; e si soppressero quasi per 
intero le disposizioni così gravi e di- 
spuiato che riguardavano il traffico di 
frontiera, l'interdizione dell'uso nelle 
strade ferrate di tariffe non pubblicate 
o l'esonerazione dei sequestri giudiziali 
per loro materiale mobile Si può quindi 
asserire quasi che i duo paesi sì sono 
accordati in consenzione provvisoria 
per non eseguire le minaccie di ma 
giori dazi, che da una parto © dall'a 
tra si fanno quando manca la clat 
sola della nazione più favorita. 

Ora noi non sappiamo se i rapporti 
politici del gorerno italiano col tode- 
sco siano tali in questo momento da 
poter sperare în un più equo tratta 
mento: non sappiamo quali sieno le 
pratiche avviate dopo gli ordini del 
giorno votati all'unanimità dalla Ca- 
mera dei deputati. Ma ragionando per 
ipotesi è forso sperabile che il governo 


| tedesco, se proprio non si voglia al- 


zare la muraglia chinese delle dogane 
arduo per sostituire in modo peggiore 
la trionfata alpe del Gottardo, non si 
rifiuterà a definire subito cerle que- 
stioni urgenti per noî, come quella del 
dazio sullo uve, occ. ece, Sicuramente 
appoggiamo i lagni dei nostri migliori 
enologi, i quali si vedono rincarira il 
prezzo della materia prima, che va al- 
l'estero; certamente i valtellinesi ed 
altrettali che se ne dolgono lanno mo- 
atralo a prova ch'essi sanno farsi l’ot- 
timo vino a casa nostra ed esportarlo 
con gradimento universale. Ma finché 
la plilorera non infesti i nostri vi- 
i, è sicuro che noi abbiamo mate- 
prima abbondovolo în guisa da 
sorvire sl nostro vino perfetto, e all’o- 
sportazione del vino grezzo, dell'uva © 
dol mosto. Quindi le inopinate e vio- 
lenti tassazioni dell'uva. fatto' dal go- 
verno tedesco hanno offeso molti le- 
i interessi, se non si riescirà, come 
mo, coi negoziati diplomatici in 
corso, a temporarle o ad eseluderle 
dal dazio, considerandole come materia 
prima. 

Ora noi confidiamo che in questo e 
in altri punti controversi il governo 
nostro oltenga ragione, 0 se ci dovrà 
presentare un accordo di proroga, sia 
memo nudo di qualcho evidente van- 
taggio di quello dell'anno scorso. Ma 
qui sorge un'altra domanda: quale sca- 


più seccata, e a chi non piaceva ri- 
manera un mezzo famoso per non as- 
sistore al seguito della giucche 
Ad Ercole riferì ogni cosa, ridendo, 
rassicurandolo, sposando la sua 
— Vogliono strapparmi a te — gli 
diceva — sembra ch'io fossi cosa loro 
e che tu glie l'abbia rubata; ti odiano 
proprio cordialmente. Ebbene, vediamo 
un po' se tu sei un uomo 0 se tremi di 
quegl'imbecilli. Aspettali all'attacco, 
che verrà, presto 0 tardi, ed io sarò 
Mi piaciono le lotte d'uno con- 
e sposo sempre la causa del- 


Il meccanico Valeri, conchiuse a sua 
volta un patto d'alleanza offensiva 0 
difensiva con Ercole Moreno. 

— V'hanno in tasca per tre ragioni 
- lo ammoni: - prima, perchè siete l'ul- 


portate via Clelia. Questo motivo, anzi, 
supora gli altri : tutti, vedete, vecchi 
a giovani, vengono per Clel 
i più stupidi, che vi odiano per seguir 
la corrente. C'è chi medita di aver la 
ragazza ad ogni costo — io so quel che 
i dico — e voi atterrate i loro cal- 
i! Debbo fare dei nomi? 
ja contro Ignazio Tolli. 
di cui diffidate forse meno che d'altri. 
Del resto, contate su mi ., 
Ercole, còlto alla sprovvista, prorò 
il risentimento di chi si vede ingiusta- 
mente preso di mira. Gli volevano far 
soffrire una prepotenza , © lui le pre- 
potonze non le sopportava. Questo gli 


denza dovrebho avere questo acanto 
provvisorio? A noi pare che potrebbe 
essoro combinato in guisa cho al 10 
giugno 1881, quando seado l'accordo 
provvisorio fra Ja Germania o l'A 
stria-Ungheria, fosse data allo doo 
parti la facoltà della denunzia, salvo 
il prorogare di altri sei masi, vlive 
quel termine. sa la denunzia non ha 
Iuogo. Così il governo nostro non 
avrebbe con questa formula alcun hi 
sogno di ricorrere al Parlamento; ma 
avrebbe lo mani libera a potrebbe so 
guire gli eventi nello loro varie con 
binazioni. 

1 problemi di tal fatta, la cui solu- 
zione non dipend» dalla volontà d'una 
parto sola, vanno esaminati c-n molto 
senno e con molta saviezza, facendo 
anche uso di piegherolezza insino al 
punto che l'evidente tornaconto del 
paose non abbia a soffrirne. Non hi. 
sogna farsi sovarchin illusioni e nem- 

ro troppo. Tl volume dei 
nostri cambi colla Germania è troppo 
piccolo perchè Ja Germania e 1" 
modifichino radicalmente, per reciproca 
vantaggio, il sistema delle luro tariffe 
Ma appunto per ciò patrobboro asse 
natamente gaventirsi. nlconi bonodri, 
la cui portata non eccedesse la loro 
cerchia, come nell'uva e in somi- 
glianti casi. E la Germonia, le cni 
esportazioni sono, su per giù, dolla 
stossa indole di quelle dell'Austria- 
Ungheria, colla clausola dol tratto 
mento della nazione più favorita, gode 
già negli spiriti, nello zucchero, nei 
ferri, negli acciai, nel legname a cosi 
via discorrendo, dei vantaggi concessi 
all'Austria col trattato del 27 dicem» 
bre 4879, a sa di avar un vigile 
leato per enrarno l'esecuzione golosa, 
como succeda negli spiriti e negli zue- 
cheri. Quindi, da parte del governo 
tedesco qualche. concessione legittima 
anche agli interessi nostri sarebbe un 
atto di ben intesa equità. Comunque 
sia la cosa, lapertura della Camora 
non può essere lontana, 0 allora il 
governo dovrà far conoscere i suoi di- 
segni, i quali, giova sperarlo, non si 
allontaneranno da quell'oculata pru= 
denza che sinora ci ha, senza distia- 
zione di parti politiche, assistiti, e non 
senza effetto economico e finanziario 
di qualche rilievo, nella riforma doga- 
nale. 


Lettere I 'arigine 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Parigi, 10 ottobre, 
(V.) Non doveto imma; cho tutto 
sia finito riguardo alla questiono delle Con- 
grogazioni religione. Dopo Il ritiro del si- 
gnor Froyoinat, il gabinetto si è trovato 
di fronto ai melesimi imbarazzi che 


dette audacia che lo attac- 
cassero, fidando în se_stosso, nell'a- 
mico ed in Clolia, cui le contrarietà 
parevano stringere più intimamente a 
lui. Anzi, por tale circostanza inspe- 
rata, era quasi grato alla banda del 
suo atteggiamento ostile. Egli la sfidò. 
Quando le conversazioni erano al 
completo, si trovava nella sala una 
ventina di persone. Ciò succedova le 
festo , nero di trattamento = un pezzo 
di dolce ed un bicchiere di vino of- 
ferto da Annetta ai suoi ospiti. — E 
in quelle sere, la radunata maggiore 
ed il vino, alzavano singolarmento il 
imazione gonerale. Si 
a voce alta, si fa- 
del chiasso. Le confidenze inero- 
coi motti sbracati; la moglio 
dal mercante in tubi di zinco, s'im- 
mergeva negli sbissi di una conversa- 
ione intima, colla guardia palatina, © 
la signora Rosa dimenticava la_con- 
gerie infinita delle suo infermità. Le 
idee della banda volgorano decisa- 
mento al gaio, senza restrizioni. 
‘Allora Ereolo, ‘secondato da Clelia e 
del meccanico Valeri, si divertiva a 
mandare a catafascio quell'armonia, a 
troncare all'improvviso quello chiassose 
espansioni. Gli bastava un atto, unn 
parola, che lo facessero uscira dal: 
l'ombra ov'era dimenticato; che accen- 
nessero in lui una velleità di padro- 
manza, ‘un ordine per esempio, alla 
donna di ‘servizio, di recare altro vino 
da mescero agli ospiti. Al primo pro 
dursi i questi piecoli incidenti, la sor- 


‘terreno. 
A Parigi, all'A0 


Paveerrio. pri i» 
polo di provestinonti radisali © sonerali 
nno Jo Congregarioni sutt 


sente fapegn to a temporezi 
a ricostituito il misi 
Grey a 
selindo che i 


d'altra cato è chiaro cho nessusa 
zione definiti ‘a pud osser: presa sonza la 
sua presonza a Parigi 


situazione incerta 6 a tal nopo si 
anfisivi Ja convosazions del  Parleme=to, 
Del resto, per quanto si x-, neauelio nel 
otto i pareri sono enneordì a quavo 
rio Affermasi che Il iz 

x Saint-Hilvino enedo necessari» di 
porcggrare, nè più >ò mono del suo pro 

decasro «imnor Friyeinet. In primo 
uno brnsosroitera 
do quad corto cho 
osni ritegno quando fa- 


Ito molti di quorti ordini, ol're lo 
aler neo cho hanno în Francia, eserellano 
une notevole infl enza sll'ostero 0 s-gna» 
tamente in Oriente, dora la loro eaist-nta 
intimamento connosa con la supreuti= 
nin toe!" interossi frnneesi. DI qui 
moro di persero un attivo mezzo di pro- 
pegauia 01 ancho di rondora»'o ostile. 

D'altconda, è l'esempio doi Gesuiti che 
dimostra la avarsa utilità. pratica dei de- 
crotì, i quali irritano «enza raggiongere lo 
scopo 1 Gesuiti rinprono quest'anno tutte 
1a loro esso detnoszione, ampliati, 1core- 

@ con un numero ni suporiore 
allo degli anni scorsì. I rovorendì pae 
(o, si farno ciiemara 
monticur l'abbé. cd rasonto cittadini fran 
ssuno può viotor loro di rimaneo 
‘ancia ed anche d'inseguaro, quendo 
in regola collo loggi sall'istrazione 
ica. 

Farr di dubbio, essgerano i giornali cone 
servaiori i qeali affermano che il mini- 
rivengo anct io che Ja vita d 
Ferry sou possa essero di loi 
Se ii e°g. Gambetta rim 
padrono rella posizione, dovranno necos- 
sari-mente. dimettersi il sig. Barthilomy 
Saiut-Hilairo 6 qualcho suo collega. Sa 
invero prendo vigore la lotta fra il pre 
sidento della repubblica o il signor Gam- 
betti, © îl primo vuol davsera inaugurare 
una politica propria, no verrà di conse: 
guenza cho dovranno usciro del ministoro 
il sîp_ Constans ed altri, cho como lui sou0 
Vigi a) sig, Gambotta. 

Forso, quando vi piungorà questa mia 
lottora, sarà in parto mutato l'aspetto dolle 
questioni ostere. Nello presenti compli 

ia Franoîa ha avuto va solo pon- 
vituro quslungue passo cho pote 
un'azione più © meno pros: 
va alcun iotorenso nd af- 
frettaro gli avvonimenti, © poi, so v'ho da 


prosa intupidi la banda ostile; poi essa 
comprese d'essera sfidata @ burlata, e 
volle reagire; ma si trovò di fronte 
Clelia, il meccanico Valeri ed Annetta. 
Fu necessario ingozzare, aspottare © 
rodere il morso. 

Ma Ercole si addormentava su quo- 
sti fa allori. I suoi avversarii non 
acceltavano la battaglia, erano inti- 
militi dalla grotta idea di perdore le 
conversazioni di casa Berrini ed i 
taggi relativi. Certo, lui dava uggia a 
quella raccolta di meschinità ; ma Clo- 
lia e Valeri avovano senza dubbio 

non lo avrebbero preso di 

non erano da ciò! 

Egli s'infrolliva negl' intorpedimenti 
della fiduci 

Era poi assolutamento convinto, che 
Valeri s'ingannava sul conto d'Ignazio 
Tolli. Aveva sottoposto costui ad una 
indagine attenta ed insidiosa, quale gli 
allarmi della gelosia sanno ispirarne, 
ed ogni esperimento aveva sortito un 
risultato affatto negativo. No, i motivi 
reconditi cho conducerano quell'uomo 
alle conversazioni di Annetta Berrini, 
non erano quali il meccanico Valeri 
se l'immagi 

Ignazio Tolli era il più ricco fre- 
quentatore di casa Berrini. Era stato 
in altri tempi cambiavalote, poi s' era 
volto a tutt'altro, con un colpo d'au- 
dacia e di providenza, che doveva ar- 
riechirlo sul serio. 

Dopo l° ultima impresa garibaldina 

lla campagna romana. o malgrado 
l'esito sfortunato di essa, egli avora 


ILLE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO : 


To Roma all'Amministrnziona dol Giornale. via del Seminario; n. 87; piano 
allo provinci 
ca Ilavas, gue Nétro Duma den Vietoiros, 3 — A 


proano gli Ulfci portali. 


", Finch Lape, Gornbili E, C. 
fesnehi all'Amminintrazione 
swerertiti. 

‘indirizzo davono nvero unita la fancis in corso 


4-90, Milano, via dlla Sala, n. 14. Parigy 


| vero, l'idea 
lel 1870 jnd esser: accarezzata 


non trora con 
nella maegiorenza della nazione, Le elaesi 
0, favoravoli slla 


disttsrra la pubblica attenzione la queste. 
La euerra iu Fran tà apecio 
divorsione a perio li intorni © può 
dorsi cho ancho ora qualcuno d.' nostri 
i di St-to la consideri come talo. ma 
sontrario ad una 
politica bellicoso. Forso un giorno erami- 
nerò quali sarebbero Je condizioni della 
Frareîa no la guerra acoppiasso. Sarà uno 
stullio utile cd opportuno. Oggi vi dirò 
soltanto cho — a mio avviso — dopo il 
4870 questo paso non è mutato in mo- 
glio, per ciò che rignaria lo spirito pub» 
Parigi non ha finora ripreso la sua fi- 
sonomia invornale, malgrado la ri 
del teatri. Mancano ancora lo più ragguar= 
davoli netsbilità, incominciando dalle no- 
tahilità politiche o scendendo fino a qualla 
del demi-monde. Nel campo dello lattero 
0 delle arti poso © nulla d'imporlante. Si 
è già dilegunto il rumoro suscitato dal- 
lo di Dumas : Les femmes gi 
tent ct les fommes qui tuent, Damss pro- 
para una nuova produzione în tro atti 
vorrà rapproseatata probabilmente nol pros- 
verno alla Comddie frangaise. Se 
mora il titolo. La morto di Offeabacli 
Ir ventiquattr'oro i pari= 
‘autore dello Belle /Tstàne aveva 
i por oltro vont'ani. AI toatro del 
Vaudoville Les grends enfante del Goudi= 
net non banno avuto cho na medioero sue- 
scosso, Il grando avvenimonto teatalo della 
giornata è la parlenza di Sera Bermirdt 
per l'America. Donna So] a'imbarchorò il 
45 corrente L'aocompaznorà fino all'Iln- 
vro una legione di ammiratori a di gior= 
nalisti, o qualcano di questi fa conto di 
6 il viaggio fino a Nuova York. 
E qu:ndo Sara Bernirdt avrà posto il 
picto nepli Stati Uniti, lasciato faro il ro- 
sto alla réclame amerionna stretta in al- 
Jeanza colla r4clame franceso, 


prose: 


Lettere Veneziane 


(Corrispondenza part. dell'Omxione) 
Venezia, 41 ottobre, 
La crisi alla Cimgregazione di carità — 

Come i progressisti levino le castagna 

dal fuoco pei clericali — It dasio con 

sono — La villeggiature — I teatria 

Venezia « fuori — Si spera di veder 

Facanapa al Goldoni — Il maestro Wa- 

guer — La signora Fambri, 

(X) Roduco iu patria dopo qualche set= 
timara d'assenza, sono venuto a cascare 
nel bel mezzo d'ana crisi. Non è da mo- 
ravigliarsene, porchè la crisi è una ma 
lattia essenzialmento veneziana. 

Questa volta si tratta della. Congrega- 
zione di carità, di cui il Consiglio comu- 
nale era chiamato venerdì a rieleggere il 
presidente o alcuni membri. dimissionari. 


—_—_—_—_—_—_——_—____+@— 


capito che, alla prima occasione gli 
« italia sarebbero entrati nella 

pitale. Questo giudizio affatto istintivo 
od assai prematuro, del resto, gli aveva 
suggerito una speculazione cui nes» 
suno- pensava neppure : quella della 
fabbricazione di case, per la gente che 
l'istallaziono del nuovo governo si sa- 
rebbe recata dietro. E io tale impresa 
impiegò risolutomento tutti i propri 
mozzi e tutta l’attività propria timo- 
roso che lo cogliesse l'epoca in cui e 
il prezzo dei vecchi edifici, che sequi 
stava per rimodernare ed ingrandiro, 


d'opera, sarebbero rincarati 
giuoco' rischioso, che minacciava di e- 
anurirgli le forze 6 di fargli vedere 

fondo degli espedienti esco- 
gitati per tiraro innanzi; ma questo 
non lo arrestò. 

Presso i più, passò poco meno che 
per un dissennato. Non sì capiva il 
suo scopo ; si vedeva nell’ opera sua 
una corsa vertiginosa verso l' inabis- 
samento. E lui pure doveva aver tra- 
versnto momenti di crudolo sconforto. 
Ma la vittoria piena, splendida, stava 
in fondo. 

Nel-giugno dol 1870 egli si era vi 
sto costreito ad interrompere ogni la- 
voro, impossibilitato a pagare ai cre- 
ditori capitali od interessi scaduti. Un 
ardito giuoco di Borsa lo salvò, dan- 
dogli mezzo di tirare innanzi. qualche 
tempo ancora. Poi venne il settembre, 


poi il successo. 
(Continua) 


inventato e schiccherato a' suoi lettori 51 | Stato civile. — Nati @ 


, che saranno i co- | sul campo di Marlo. Vi asseto 


a correggere melti abusi che tatti dopto- | altra navi da costrai 


N presidente era il conte Bembo, gli altri 


lo lettere : una dello quali sarebbe | aiati il 42 ottobro 1830: 


consigliori della Congregazione e rano da fanto tempo, era sivio consiglio | Icasi più graudi @ pih forti fra tutto lo 


1ò il suicida rivelerebbe 


1 proparativi militari continuano con 


il lasciarlo faro. Unirsi a' clericali per | navi corazzate, e constata, che col rapilo Nati 21, compreso un nato morte, 


ito il suo esempio erano li 
segui pio erano i signori Tie- italo eno daino de 


fTottivo dell'eseroîlo 


Morti 49, dei quali 6 sotto i 72m 


polo, Morosini, Papadoli e Ceresa, ai quali | buttar giù di seggio lui, e il Papadopoli, | namento del materiale galleggiante , pro- 


comprende presentemente 42,000 uomini; Morti a domicilio 


polo d atato secondo me un'opera 


cede di pari passo quello dell'istruzione 


avovano tenuto diotro, sebben dissenzienti, 


Già ieri mattina, smentendo Îl racconto 
fatto da un altro giornalo, a proposito di 
un prete, doploravamo la ma 
erescente di inventare noti 
Non possiamo fero a mono di ripetore ora 

Siamo già tanto spesso 
fatti doplorevolissimi che dav- 
teso il bisogno di in- 
ontati o coloriti 


16.000 soldati della riserva saranno chia- 


mati subito dopo la riapertura dello Ca- Bravi Elvira di Nicol 


roltioî Maddalena vedova Zei, 74 — Ar 
ita in Di Copra, 9 
n Frangioni, 48— by 


infinitaruento puorile, 
tersa soduta di vonerdì fu 
Consiglio un altro argonento 

lod dél dario con- 


nello torpedini, segundo nel riordinamento 
l'esempio della flatta tedesca, Fa up im= 


il Boldi e il Bernardi. In una lettera al 
sindaco il conte Bembo espose la ragioni 
della sua rinunzi», ragioni che possono 
lo seguenti: la resistenza 
parsiva della burocrazia, la riluttanza di 
alconi tra i membri della. Congregazione 
le riforme indispensabili. nella 
pubblica beneficenza 0 votato già dal co- 
muuno; finalmente la opposizione, che la 
maggioranza dei colleghi del Bembo, feca 
dan segretario. generalq gi 


MUSSIA. — La Gazzetta (rusta) di 
Pietroburgo, dell'14, pabblica nuovi par 
tisolari supplementari, non ancora confe 
mati, sulla mina cho fa scoperta, quale 
giorio fa, © ch'era stata. praticata 
scorso presso la stazione di 

fl treno imperialo. 
si componeva di duo compar- 


importante, quello 

sumo, @ la proposta della ditta Nezza d 

assumer l'appalto per un q 
inve lire 9,08,000, cioè con n", aafionto 

di 20 mila liro sul 

accettata În mimima, affidandosi però alla 


quelle lagnanzo. 


Rosa vedova Torazza, 47 — Mintcci Gn 
glielmo di Emilio, 9 — Miscalli 
vodora Peurenx, Gi. 
Morti all'ospedale 
baatiano, anni 


proprii equipaggi, unica» 
mento nella. popolszione mai 
a d'ana truppa sporiale è sperfloa; e 
talia A in grodo di poterlo faro senza 
avar d'cop» di togliera all'esercito di terra 
una parte del contingenta di feelute: 
ide lodando fa recente 
istro della marina circa 
i capitani mercantili di lungo corso che 
stero nominati comandanti. di 
da zuorra, di guisa cho apeho in 
tenipo di pacs si ha il numaro completo 
dog'i ufficiali occorrenti in caso di guerra. 


grandirli con ppisodi in 
di fantasia, con tinto più fosche. 


Modori Luigi fu 


Piccolo Corriere 


Ospiti marini. — Ieri si adunò il Con- 
siglio gonoralo di fondatori della Pia opera 
marini. Trattavasi di no- 
minaro duo membri dol Consiglio in vece 
di altri due cho nssivano di carica. 

Risultarono eletti 


re.ti per avera tilteri 
riforieno al Consiglio, 

Questa seduta municipale richiamò por 
poche ore un hot niùmero di consiglieri 
in città, ma gli arrivati ripartir.no tosto 
0 le vacanze sutunnali non ssceonano por 
adesso a finire. Vonozia non è a Vendzia, 
È sulla Brenis, è sal Sil 


Antonio ft Stefano, 47 — Angeletti Viu 


L'articoto éonchi 
torio fu Vincenzo, 


disposiziono del mi 


tallico Allorchè il treno imperialo giu 
a vettura a tro cavalli si 


Ora è acesduta în Co: 
siagolaro. Quando il si 
micata la lettera del Bembo, un consigliero 
il qualo fa parto della Congregazione di 
carità, od è creatura del Veneto Cattolico, 
il Maura, sorso a dichiarare assolutamente 
le aformazioni del Bombo in 
to riguardano le disposizioni del col- 
leghi ad attuar lo riforme, 0 la parole del 
signor Murca furono ac 
non solo dai consigli 
calo a cui egli notoriamente appartiene, 

oche da quelli della frazione progres- 
mossi più chialtro dall'idea di far 
subira uno scasco personle al Bembo o 


Inco bbo comu- 


Bollettino Meteorico 
ARMUTICIe centrale di Metserologia — Ronn 
{1 Ottobro 1880. (ore 8 asti.) 


tura si allontanò colla stessa rapidità dopo 
il passaggio dol treno. 
Si auppono ch'essa conteneva una batte- 
cho l'attentato falli 
ato il filo metallico acav 
suolo. Lo infermazioni ufficiali mancano 


ROMA 


Via delle Convertite. — Il riatta- 
jato 0 dei marciapiedi in via 


ignori Amadei e 


Disgrazia, — Nelle vicinanze di Tivoli, 
un contadino, certo Cocciotti Nicola, stat 
ieri lavorando sotto u 


dizioni, o îl desiderio dei siti ameni è 
dell'aria salubre, nella brutta campagna 
vicina, © noi dintorni di ‘Treviso 
vi di Conegliano, di 
d'Asolo, di Cres 
paosi allo attrattive campastri si uniscono 


Motizie ferroviarie 


male dei lavori pubblici ha le 
seguenti informazioni : 

< Il Consiglio fodera 
municato ufficialmente al nostro governo 
l'smmontare delle somme che l'Italia deve 
pagara per i lavori del Gottardo, 

< Il versamonto, 


gino. All'improv- 
un grosso macigno 


del gruppo eleri» 


Arrivo, — Ieri, allo 2 pom., dalla li- 
nica di Pisa è giunto S. E. 
Dechamps, arcivescovo di Mallnes (Belj 
Ha proso alloggio al collegio belga in via 


esempio, Conegliano cbbo finoa pochi giorni 
fa un eccellonte spettacolo d'opera © Tre- 
viso si prepara a daro il Mefistofele 

w) oltimo complesso d'art 
di teatri, siamo al regime dollo Seal 
a) Rossini, dei quadri 

doi drammi san 


por parto dell’ 
ammonti a_liro 9,523,081 25, che ver= 
ranno versalo nella cassa. di 
fileralo avizzero prima del finire del cor= 


elusione si fa clie il Bembo non fa rie 
Jetto presidente, ma andò in ballottaggio 
all'ultimo rimase 
soccombento essendo riunci 
Bernardi con 22 voti contro 


Tentato suleidio. — Ieri sera un com- 
iparo alcuni dispiacovoli 
pensieri cho gli passavano por la mento, 
bevve oltre il bisogno. Ma restituitosi a 

an Salvatore, l'ub- 
un effetto contra» 


il contratto fra il sig. Martinori o il mu- 


tisi al Malibran, 
ri con Meneghino 
al Goldoni. Lo scandalo maggiore è quoilo 
del Goldoni che soleva accogliere 
io comicho © eh'ebbo pi 
l'onore dello primo rappresentazior 
vori del Ferrari, del Giacosa, del 
ndo di quosto passo non ci sarà da 


nicipio per i Javori da far 
Soltanto non si metterà mano ai lavori 
fino a cho non siano tagliato © pronte lo 
tre da collocarsi sui marciapiedi rer 
vere lungo tempo ingombra qu 
atrada così frequentata. 
# Tevere è sempre il primo ad an- 
munciarci la stagione dello pioggi 
guito di questo caduto da due giorni, cor- 
ieri mattina gonfo o tarbolent 
ciandolo di voler far 
jue solito visito nello vie più basse 


Fra poshi giorni giungono da Vienna 


rio © tentò nuîcidarsi 


Quando poi sì passò allo altro nomine, 
con nn rasorio, Fortuni 


i soli signori Astonio Donà 
helli rascolsoro il namero di voti noces- 
sorio n convenno sospondero ì rimanenti 
bullottaggi perchè mol 
allontanati e mancava 
Dl rosto una seduta successiva non può 
mataro il significato di quella di venerdì, 
la quale mostrò una volta di più ia che 
acque burrascoso navighi 
pratutto dopo le elezioni d 
i eloricali puri forse non bastano a sopraf- 
'è visto cho all'occorrenza non 
l'appoggio della frazione più 
un fratto di quast'alleanza, sia 
sseggera, lo si cbbo nella nomina 
contemporana del Donà o del Gabelli, il 
primo ultraconservatore, il secondo 

di liboralissimo. Restando però sull'argo- 
monto della Congregazi 


ci, che l'Amministraziono delle 
rato dell'Alta Tal 
inbahin ondo soppo- 


Rissa © furto. — Ieri sora in Horgo 
Pio un carrettiero, per futili motivi, venne 
allo mani con un bracciante. La ri 
rebbe finita senza consoguen 


sons'glieri s'erano 


FI 
Ù 


giorno © l'altro le Marionette con Faca- 
napa, ma è inutilo lagnarseno e sperare 


ORARIO DELLE FERROVIE 


sentimento di ciò ch'essi devono all'arte. 
Del resto se i venoziani rono dispersi 
pel monde i forestieri continuano a riem- 
Como sapreto, c'è qui 

tra gli altri il Wagner, il quale proe 
loggio per un meso nel palazzo Guicci 
La mia assonra da Venezia 
di parare un tributo 


Aneho le duo parti laterali del Pantheon 
sono stato ricoperte dalle acque: ma i to- 
i da Orte ci annu 
grossamento del Tevere non sarà che mo- 
montanco, ed il fumo è già in via di ri- 
tornaro al suo livello 01 

Acquassone. — Teri mattina allo 6 
è caduto un forto acquazzone misto a molta 
no con accompagnamento 
‘aria continua ad esser calda 
par lo spiraro dello scirocco. 

Concorso ed esposizione. — La 
insigno artistica Congregaziono dei 
al Pantheon ci fa sapero cho l'osposizione 
enti estemporanei dol con- 
corso Stanzani avrà luogo nelle sale del 
toriormento al giudizio 
rati, nei giorni di giovedì 44, te- 

ato 10 corrente, dalle ore 
no alle 2 pomeridiane, e po- 
giudizio dei detti giurati 
nei giorni di lonedì 18, ma 
coledi 20, alle ore suddetto. 

Bpistelario fantastico. — Lunedì 
notte, nell'albergo dell'Orso, un ex-appli- 
etto di P. 8, si ucciso con un colpo di 
rivoltella. Un giornale del mattino, dando 
il rassonto dol fatto, giunge il testo 
lettere, che diccIrovato indosso al sulcida; 
iretta al profotto in ritiro 
Amilonre Carlotti, @ l'alt 
dichiarare che quolle 
duo lettere sono intorame 
Cioà, qualche cosa di vero e' 

Furono bansi trovato nella stanza 
piovasi il fatto due lettere con 
quei duo indirizzi. Però quella al prefetto 
Carlotti era scritta da un terzo per affari 
x-applicato la tenera 
perchè incaricato 


tiero impatato del furto avvenuto, tanto 
più che s'era 4ato alla fuga, veono poco 
dopo rintracciato ed arrestato. 
— Maurizi Angola d'anni 
30 da Roma, di professione lavandi 
ara asveduta cho il pro- 
prio marito tenova una tresca. 

volto abbo a Jamentarseno con lui 
che sempro negava, o sceno disgustoso av- 
giornalmente tra loro. 


< Il sindaco di Torino, profittando della 
presenza nella nostra città dell'on. Bacca» 


personalmente la 
proposta dalla Giunta nella soduta dol 20 
settembro, da riforir 
nalo nella prossi 
bre, riguardo alla ferrovia del’ Gottardo 
pel tracolato della tratta Pino-Laveno- 
Luino-Sento Calende. 

< L'onorevolo ministro assicurò il sin 
daco non aversi da lui aletma opinione 
preconcetta sul preciso tracciato di dotta 
tratta; easero suo fermo proposito o nello 
stesso tempo sua profonda convinzione che, 
@ per la lettera © per lu spirito della Cone 
venzione di Berna 0 per precetto della 
, ed infine per l'inte- 
resse del commercio ferro 
Îl tracciato di tutt 
che di quella tratta dobba essoro sondotto 
por la più brove 0 la più economica; a 
raggiu gero questo scopo avaro indirizzato 
re formo nell'indirizzare i suoi studi 


1 Consiglio comu- 
seduta, 16 otto- 


moritato compianto 
del comm. Fambri mancata ai 
vivi il 22 del meso scorso. È troppo tardi 
per discorrore oggi in nn foglio quoti 

di quosta donna ornata di 
mi promova soltanto spiegaro la ragione 
del mio «ilo zio 0 impediro cli'esso fosso 


nto l'Angela andò per 
lla sua bottoga da 
falegname; eravi giunta da poco tempo, 
quando una voce di donna si feco udire 

< Peppino > (suo marito). 
ta in quella Ja voco della ri 
bottega, coprendo di 

il marito, ma quo- 
ta sentendosi offesa reagi, ed accapiglia- 
tori entrambe, l'Augela ricorette nella col- 
luttazione un colpo, con un ferro, alla testa 
cho lo produsso una ferita incisa, guari- 
bile in {0 giorni. 

Una fiaba. — La storiella posta in giro 
del mattino, di un 
ehe sarebbe stato arrestato in via 
Principe Umberto per offesa ai buoni co- 
stumi, è, ci si assicura, una fiaba. Sarebbe 
sideraro che la mania di dar nolizio 
strepitoso non arrivasso fino ad 

Programma dei pezzi che la muxica del 
37° reggimento di fanteria eseguirà al 
Pincio, il 44 ottobro, dallo ore 3 alle 5 


prendero il marito 


ralo possano compiacersi dei risultati 
che la dimissione del 
lata un po' procipilosa, può 
rebbe fatto. meglio, invece 
di porgor la mano a° suoi colleghi 
cloggere segretario generale un 
di sua fiducia, 


LA MARINA ITALIANA 


palazzo Altemps, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Corte d'Assise di Roma 
cincoto onpivAnIO 


Processo pel furto dei 2 emlincî e 400 vi e 


properi la donna ei 


mettere in disponibilità 


La Norddeutiche Allgemeine Zeitung, 
ra Îl suo primo articolo 


tutto îl personalo e a procedere poi a nuove 
nomine, Quollo cla stento a capire si è 
che coloro i qua 
temento liberale la Congregazione como 
ara costituita prima della crisi, la credano 


linea 0 quindi an- 


po della nostra fiolta nei due 
il più vivo intaressamento 
all'estero 6 che ormai la marina italiana a 
divenuta dopo il 1870 
Europa, 0 coi suoi grandiosi progetti, che 

ino dietro a sé, ed in più rapporti, 
persino quelli degl'inglesi, richiamò l'at= 
tonzione generale. 


Udienza del 13 ottobre 4880. 


oggi l'esamo dei 
vieno esamineto Mazzoleni 


fori da un gio 


tuirsi ora. Nessuno nega che il Bernardi sia 
pottabilissimo è un ottimo 
per la sua posizione, è 
don dificilo el'ogli pose È 
fiuenza cloricali, mentre d'alira parte 
dola de' suoi studi o lo abitudini della ana 
rendono improbabilissimo ali 
inministrativa Inoltre, il 
pitt assai del Bornardì, 
rafforza il Maura 0 il Boldi, valoa 
monto più retrivo dolla Congregazione, nè 
Bastorà corto il Gabolli a_p 
Bembo — in fin doi conti — 
‘are nello quostioni 
ficonza intendimeoti 
chè ci si era messo dentra con lena e la 
aua stessa lottora al sindaco lo impogna 


una dello prime in 


sovratatto per ciò cho riguarde i rei 
avvenuti nel corridoio della Ci 


NOTIZIE ESTERE 


GRECIA. — Un dispaccio da Atono, 


0 il giornalo. ufficioso 
marittima « di primo nel fare lo valigie, in passato, di prede» 
uno © due milioni. 
Pres. Lo avrà dotto forso por ischtis 
Test. Non saprei 
Una viva discussi 
sto proposito fra 
del Tangherlini © 
prosontanto la parte civile, Il: presidente 
esortò gli avvocati alla calm: 
trimenti sarebbo stato costretto a levare 


tedesco, Ja pote 
ordine » ha da lungo lempo ce 
un sogno della maziono. 


4. Marcia « La Vivandiera » Mattionzi. 
Nazurka « La festa collo gondole » 


< Il ro e la regina di Grecia ritorno» 
ranno giovedì ad Atone. Sono fatti grandi 
preparativi par ricoveri, 
Pirso. Il ninistoro stabi 
del ricovimento. 
Sì è generalmente pers 
ritrarrà grandi vantoggi della visita 
del re allo po'enza europee. 

< Oggi venne passato, dal ministro della 
guorra, una rivista di 4500 soldati istruiti 


di raggiungoro lo scopo. 
Dopo aver accennato alla costruzione 
dello quattro corazzate colossali, già varata 


8. Coro 6 terzetto « H Trovatore » Bianchiui difensore 


a lui particolari © 


4. Polka Matacena. 
5. Sinfonia « La Gazza Ladra » Rossini. 
6. Valzer « Profumo di fiori » Matacena, 
7. Duetto « La Semiramide » Roseini 

8. Galop « Una giornata campalo » N. N. 


questura e questa, soma 
era suo dovere, l'ha, «nggellata, fatta giun- 
gore al suo destino. Adunque su due seme 
plici indirizzi la fantasia d'ua cronista ha 


‘0 cha l'ilenlo della ma- 


è rappresentato da quattro Lo deposizioni di Panni Serafino lata: 


__——_————— —r_—P————————— 


avrebbe confortato me; io temero di 


sottomettossealla decisione da lei presa 
ne' primi desolati momenti della su 
vedovanza di non più rivederlo. Forse 
tatti i giorni mentre 
usciva che il caso. favori 

incontrarsi, perchè tatti i giorni ella 
diveniva più ansiosa di fare la sua 
Rincrescendole d'uscir sola 
per una sorta di timore nervoso di cni 
stessa non si sarebbe potuta spio- 
la ragione, ella s'indispettiva 
quasi quando per gli obblighi della 
mia carica io ero impedito dal farle 


dal suo mutar di colore. 

Innanzi che ci lasciassimo, ella spon- 
tanoatitente propose di rifare la trot- 
tata doman l'altro. E in questa seconda 
gita fommo fortunati 
rino di que'giorni primaverili che 
paion quasi d'estate © in cui diresti di 
veder erescer l'erba e lo fogli 
dorsi di sotto al geniale calore 
pareva sorriderci benevolo. 

— Il nostro amico ha portato seco 
ggio del sole! - disse la povera 
illusi con un sorriso. 

Da quel di in poi quasi tuttii giorni 
si fece una passeggiatina a piedi o in 
carrozza ; che fossimo vedati da molti 

li ufficiali miei compagni era ine- 
vitabile @ che questi trovassoro il mio 
le--{àt0 colla vedova oltre ogni di 
rtente era pure fuori di dubbio. 
sbbene fossi convinto che, in 
il mio deéroue- 


Sia di lutto cià — s'interrappe a un 
tratto lord Jnmes, aveni 
aquardo su mo o ossersato quanto at- 
tentamento ascoltavo, 
più uno dei nostri, e no 
tl diritto di oceuparei tanto euriusa- 
mento dei fatti stol. 

Tutto ciò era più cho rattristanto, 
Profondamente mortificato, sul conto 
mio, ansioso su quello di Darty, ero 
veramente costornato per la povera 


ia proposta. Forse che 
egli era venuto! Forse ch'io avero 
combinato col mio amico ch'ei la po- 
tessa vedere non visto? 

recava sullo smunte 
goto di lei un colore acceso quasi al 
del mio; e, suonando Improrvi» 
samente, ordinò che fosse apprestato 
il legno. Essendo del tutto impreve- 
duto un tale ordine, sursero delle dif- 
ficoltà ceriametite. 


discernere in quello fattezze una 
miglianza accusatrice che mi rammen- 
tasse l'aderenza di lui con una che 
io amavo. Povero figlio della sven- 
tura ! Faccia il cielo ch'ei possa 
sore venuto por restituiro Ja pro ® 
la salute a sua madre. 


APPENDICE 


RICO A OGNI COSTO 


— Barty non è 


Mi paro di aver: già acconnato che 
nelle mie lettere al Colle d‘ 
era astenuto da ogni allusioni 
intimità colla signora Stanley. ln 
primo luogo io provavo 
naturale ad cotrare, sia pure lontana 
mento, in un tema sì poco 
per orecchi così casti come quelli di 
Enrichetta, e ciò tanto più inquanlo» 
tera ch'io lo indi 
correva il rischio di cadere nelle mani 
ignora Brooches, la quale era 
precisamente la donn 
più atta a indignarsi pei 
un tal genere quasi maggiorment: 
per l'essorci fidanzati a sma insaputa 
la secondo luogo, non mi sarebbe sta! 

l'alludere a quella infelice 
rlavo della condotta di Barty 
in termini cui non avrei perdonato @ 
me stesso di usare verso sua sorella 
Bensi in quel giora 

di indirizzare 


ma essa lo superò 
itrovò a un tratto l'autorità, 


— lo son certa che voi mi portato 
me nuove! — eselama la poveretta 
quando giunsi all'indomani, un po'più 
presto del solito, a Datchet 
in me stesso che, ad onta a'mii ten- 
tativi di parer non commosso, il ros- 
sore mi ardova lo goto : 
«ando dalla fin 
camera @ mi sur 
era quello di persona che 


di M." Gore. 


Entro un'ora, io le davo braccio a 
montare nel legno e ordinavo al coc- 
chiere di procedere tosto verso il can- 


Un pomeriggio... un gaio e sereno 
pomeriggio della prima metà di mag- 
gio, mentre entravo nel cancello vidi 
il vecchio Robson ritto sulla scali- 
pala che metteva alla casa © sui lati 
della qualo il giardinioro avi 
cato in quel giorno alcuno delle piante 


— Forso v'immaginato ch'eì vorrà 
essoro il cassiero del vecchio Broo- 
dam? — esclamò lord James, diverten- 
dosi nol vedere tanto eci 
interesse. — No, no! Io creo che lo 
speculazioni di Barty siano sopra una 
Secondo mn, tutte 

quello visite al tutore © al fratello, a 
quel realizzaro fino a un picciol 
suo capitale, sono indizio 
delle congratulazioni 
d'altro genere : cioè per un proscian 


L'intervallo trascorso in preparare 
cavalli, avora bensì fatto mutare 
quella bella giornata primaverile in 
una fredda e smorta d'inverno : il sole 
aveva cessato di risplendere, gli u 
di cantare. E l'abbattimento 
con che l'occhio di lei si 
fissava nu'ben noli oggetti, 
quasi deplorare di aver fatto quella 


La sua vecchia faccia rugosa rag- 
sorrisi in modo che non po- 
tava attribuirsi semplicemente a buon 
umore che gli mettesse il bel tempo 
imessi al loro posto i suoi 

prediletti mirti © gerani. 
Sì! la sua padrona era salva; essa 


scala più grande 


meni giungerebbe agli orecchi di Barty 
tanto ero soddisfatto 


— rispocio, convinto 
di rinvigoriro il suo 
corpo indebolito — che, essendo il tempo 
potrete forso indurvi a 
fare una trottatina fino al parco. 

Un brivido involontario le scosse la 
persona all'idea di ent 
dura nun avea messo y 
di Stanley in poi. Esso 
lasciato tino allora per atto di 
nità dagli esecutori tostamenta 
essendo essi costretti di variar. nulla 
a Datchet sino alla fino dell’ 

Ma pacve, nondimeno, sffacciarlesi 
alli mente il pensiero che io 

vere qualche segreto motivo 


ro Ja consolazione di ri- 
miglioramento 
signora Stanly che 


conoscere sì grande 
nella salute doll 
quando giunse il primo di 
profumo delle suo 

uccelli, Jo sciogliersi 


una cavalcata con- 
tenente molti ufficiali delle guardie 
venne a impartire un momentaneo in- 
Uno di que'cava- 
lieri trattenne un po'addiotro agli 
lo come per. guardarci e 
siccome eravamo, fortunatamente, a 
troppo grande distanza perchè essa po- 
tesse accorgersi che quel ci 

tri non era che Enrico Gilman, ella 
suppose che Jo scopo della sua passeg- 
giunto; come m'avviddi 


— Con quell'orrid: 
balbettò il piccolo Enri 
spiccirava. male le parole, 
dunque conciato a quel modo. 

— Non so nulla di tutto ciò. So che 
egli ha dato ordine che il danaro della 
sua prorrigiono fosse spedito in via 
Lombarda, dal vecchio Broadam, e che 
egli era in una furia diabolica di tra- 
sportare le sue reti di qui 


10 non potei a meno 
lettera a colei co 
cui avrei voluto aver cerogg ogni 
cosa e le gioie mente, 

ieri ralograr meco 
nsolava infinitamente 0 
unicare un giorno è 


assistita : ora essa dormiva; il dottore 
aveva lasciata la casa; prosso al bam- 
bino non v'era che la vecchia Maria 
© un'altra donna. Sio desideravo di 
vedere il bambino?... 
Vedere il bambino? No, 
avevo curiosità di vedere 


d0' torrenti, pro- 
altrettanto offetto 
che su lei. lo principiavo a dubitare 
che, in somma questo mondo fosse una 
ssegnata per esser felici. 

Non so s'ella fosse dispiacente che 
Barty non si facesse vedere più apor- 
tamente, ovvero soddisfatta ch'ei sì 


cosa che mi coi 
cui speravo comi 
lei pure, sebben 


confidavo che il vederlo potesse essere 
di conforto a lei, ma la sua vista non 


Pistia, mi 
presidio i 
tra in rit 

Ti tosti: 
tn questio 
Fini per 
dazi race 
siano, e39 
monetiò il 
vinzione I 
siatato cli 
fuccsrini, 


tentato ar 
gondarmi 
Faderico, 

Ave. 7 
contro q' 
fa il Pi 
quell’atto 
rotargui: 
è avvonti 
tata da li 

Tost. ( 
questo pi 
narrato € 


mono la 
volla 3° 


‘Abbia in 
influenze 
maggior 
che la I 
consural 

Vieno 


chò dia 
rad 
inteso di 
si occup 
La Di 
sato. 
Tost 
chiesto 
molesta 
al atti 
parlai n 
prosentai 


essoro st 
zioni. 
Test, 
sarò spic 
Sono q 
sandro, 1 


Bagliat 
del Ber 
dell'indir 
formazior 
comunicà 
primi di 
Roocol 
amico (n 
gliani Lu 
tere por 
una letta 
vanni La 
dando sol 
non vola 
tera, 
Pros. F 
di talo ce 
Test. 1 
fosso, per 
Pros. 
proatato 


quella let 
Test, £ 
Pres. 1 
corda chi 
Test. F 
avrei fatt 


Gover 
cssoro gi 
era rotto, 
che quali 
sco forte 
curatore 
femo în 
Toffme 
rini gli è 
sorella ri 
gli foco Y 
ao, ricer 
di cambi: 
Nell'an 
avrobbe | 
poi e 
Borini 
ini gli d 
per chi 
She tmp 
di 10,000 
sorella, 
Pres. E 
diunosti fl 


___  _————- 


sofa Ancona @ di Gabrielli | Augusta 
Ci arglie non presontano EP ando jnte= 


7 iamo invoca necessari Jo di risse 
_8"%a deposizione del sÎ' soge. Raimondo 
‘mazgioro dei ro? Ji carabiniori di 
» ja Ancona all'e posa dol furto, od 
ritiro. 
na dice 0' se, sooperto fl furto 
foco f" ,re le opportune indi 
opriro gli autori, 0 dagli in- 
ti, po! a°‘basaro la sua convin= 
# atori gli odierni acousati, 
1 dela sto B Questa con 
00 n 
si, Tanghor 
è delle Ton 
to dopo | 
400 mila liro. 
a condotta dol Paecapelo cho 


s non consta altro, che sotto 
verno fu sospoltato autore di 
tro il maresciallo doi 
in uniono al Baccarini 
fu assoluto. 

parolo protesta 
questa acensa, assicurando che non 

Paccapolo cho fa. processato 
fini Sos dla persino 
‘ il testimono per la leggerezza 
non consta. 


stiffca 
to, dicendo ch 
at assicurato, 


doposizione su 
il fatto gli fu 
lagna poi 

contro di lui dall’ avvocato 


tn dell'avv. Coboevieh ai dà 
sella sentenza emanata dalia Sacra 

li imputati di quoll'atton- 
ido il noma del Paeca- 


con riealt 


< sim soltanto cho ur Paccapelo Se 
condannato dal governo pone 
7 cospirazione, ma ha nulla a cho 
ima; ‘giudicabile, © por la 
camill aci fa condannato a quale 
di «galera. 

l'ave. Ponsiglioni fatta al tosti 

manda istessa cho fu ieri 
 » l'ispettore Berlandi, cioò so la 
agito como dora 
durante la 


Pistis risponde che non gli paro 
fa Panca abbia tenuto un contegno 
scubile 0 meno che corretto, 
Berlandi per- 
su ciò; © questi 
sore concordo col Pistis. Solo 


semposa del fatto con troppa passione. 
La Difesa, Disso anzi che loi era vose 


è. Sì, perebò enitinvamento ero ri- 
lo del mio operato, è mi 
importunitò, consigliandomi 

01 consentiti dsl mio dovere; non 
ai di indobite ingerenze dei tap= 
tanti la Banca. 

iglioni. Fa notare cho il testo disse 

ca x lo lasciavano fare avrebbe raccolto 

tate e fila della trama; quindi da ciò ri- 
he cho egli ebbe Ja porsnasione di 
stato contrariato nello sue opera» 


Non eredo avor delto cid; mi 
gato male. 
quindi esaminati Pi 
ro, negaziante, Cacsalî 
esto ‘di P. S, in Roma, 
Wichani Luigi, di Ancona. Por conto 
del Rscesrini foco faro r 
indirizzo della sorella o a 
riazzioni della medosima. Ricovutela lo 
maunicò al suddetto Ciò avvenne ai 
jrimi di ottobre del 1878. 
rolini Augesto. Incaricato da un 
nico (non ricorda chi), si 26cd dal Ba- 
slisni Luigi onde pregarlo di far rimet- 
re per mezzo di un sto corrispondente 
na lettora in Malta, all'indirizzo di Gio. 
Ma ‘1 Bagliani si ricusò 
dol corrispondente, 
valendosi impicciare con quella le 


lnueci Ales 
aglielmo, do- 
\ormi Farico, 


E chi era quest'a 

talo commissione * 
Test. In coscenza non posso diro chi 

o non lo 

str 
testata a compiscare un ami 

ricordi chi forse, è incomprensi 
Test, Eppuro è cosi, (Mormorio d' 

1 è questa asserzione 
Dres. Non sa che à noto a tutti che 

la lettera era del Baccarini ? 

Test, Ssrà, ma non posso assicnrarlo. 
Tres. Insomma era un amico, e non ri- 
ra chi fosse? 

Precisamente ; e solo per un amico 
fatta quella commissione. 

si Gaetano, fattorino de}la Posta. Un 
to, ela non ricorda quale, 

curata al Gorerna 

ratori. È vero, e4 anzi dovera 
gii stata letta, poichè un suggello 
. e la Jettora intorna, chiusa a 
la in origine, ara sporta. Ar 
fisso passata por lo mani del Dro 
atep: del Ro, Del ontauuto ne parlo» 

2 1 seguito 

ter Enrico, negoziante. Bacca- 
Malta egli avea una 

a nell'ottobra del 1878 

tratta di 10,000 fr. in 

icevuta della sorella, propopendegli 

Sambiarla. 

\ell'antesedente luglio anzi gli disso che 
rele fatto un viaggio a Malta, viaggio 
che poi effettuò, 

Borini Filippo, commissionario. Bacca- 
tisi li disso che voleva andar a Malta 
ter chiedere un sussidio alla sorella. Qual- 
the tempo dopo gli fese vedere una tratta 


{1 19009 lire, cha disso proventente dalla 


cho lo pregò 


Test. A quanto si dicova, pareva di si. 
Pres. Quando quella tratta fa spedita 
ora avvento il furto alla Banca ? 


Pres. Da allora in poi lo condizioni del 
Baccarini migliorarono ? 
Tost. Almeno sembravi 
ceva che avesso 1 
prestiti, 
L'udionza è levata allo 9 xt. 
Domani sedeta slo 40 ant. 


TI giorno 9 del prossimo mete di no- 
vombra, avrà luogo innanzi al tribunale 
correzionalo di Roma, jl dibattimento del 
procemo intontato a carico doll'ufti 
cavalloria signor Fochessato per omicidio 
in duello, consumato în persona del signor 
Vivaldi, 


Porò si di- 
to ancho degli ime 


La Corto di Cassazione discuterà nel 
l'udicoza dol 6 povembro, il ricorso del 
sarto di Viterbo , Nicola Co i. AL 
Torzoni si è unito nella difesa l'aver. Ta= 


I disdrdini di Napoli 


Il procuratore generalo del Ra pròiso 
la Corto d'appello di Ni 

colo, ha prosentata la 

Ù relativa 


ma 

d'accusa dichiari non farsi luogo a procé- 
dimonto penale per Gaetano Bellucci-Scnsa, 
Vincenzo Sambiaso , Giusoppe Bogna 
Giuseppe Gioppa ed Angelo Vastarella. 

Ghiedo poi che siono rinviati in 
Tribunalo correzionale Salratore Nicosia 
Gennaro Ettorre, Augusto Pullo, Ettorw de 
Fraiscosco, Vincenzo Caliochio, Vincenzo 
Calamita, Antonio d'Auria , Luciano Pe 
fano, per rispondero del reato di « tu- 
multi, violenzo © minacco, con lo quati si 
è impedito l'esercizio di un diritto poli 
in pregiudizio di molti cittadini. » 

Chiedo pure che sia rinviato innanzi al 
Tribunale correzionale il cav. Diuseppo 
Lombardi, ispettore di pubblica sicurezza. 
per rispondero dell'imputato; 
dell'osorvizio di un atto del preprio mini 
atoro, dietro richiesta avutano da più por- 
sone, 
dopo l'avvertimento e gli ordini dell'auto 
rità superiore. » 

Chiede finalmonte che sieno rinviati al 
Tribunale correzionalo Antonio Girosa, ap- 
plicato di pubblica sicurezza ; Giovanni 
Sorrentino, brigadioro di pubblica sicu» 
rezza, © lo guardio di pubblica sicurezza 
Francesco Ti Giovanni Maietto se- 
condo, Giovanni Moaafra , Natalo Agt 
Francesco Miriello, Crescenzo Rosset 
Folco Fabiani, Vincenzo Lombardi, Giu. 
seppo Bognanni, Vincenzo Gioppa, Angelo 

starelle, per rispondere del reato di 
« violenza usato da ufficiale pubblico e da 

del governo nell'esercizio dello Inro 
avendo prodotto in taluni conto- 
tusioni senza conseguenze, ed in una per- 


@ da taglio, dalla quale derivò impedi» 
monto al lavoro por più di cinque e mono 
di trenta giorni, ed in altro persone con- 
tusioni con impedimento al lavoro per lo 
periodo di tempo. » 
î proveduti dagli art. 100, 205, 296, 
548 è DI Codice ponalo. 
‘Aspettasi ora la sentenza della Sezio 
d'accusa che crederi sarà. fatta l'eatranto 
settimana, 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


| Ristabilitosi in salute, il signor Lavaggi, 


al teatro 


miele Rochat, ch'ehba il solito successo. 

— La prima rappresontazione del ballo 
Brahma al Politeama è rinviata a do- 
mani, Quosta sera avrà luogo la prova ge- 
neralo. Tn questo ballo avremo una novità 
musicale. La signora Zucchi ballerà nel 
passo a due una variazione con musi 
espressamento composta dal distinto dil 
tante signor Mario Bonelli. A_ proposito 
dol Politeama annunziamo pare che 
tima opera della stagiono sarà la Lucia di 
Lammermoor — protagonista la signorina 
Van, 

— Gi viono riferito che sono sorta diff. 
coltà riguardo all’ inaugorazione del nuovo 
toatro Costanzi nel prossimo novembre. 
Tatto era combinato coll’ impresario Jaco- 

aci, ma paro che ora l'architetto signor 
Sfondrini dubiti che il testro possa essere 
terminato per quell'epoca. Dentr'oggi, però, 
vorrà presa una definitiva risoluzione, 


Noize Inrerne x Farm Vari 


gue. — 11 Pongolo di 


reato di sangue. 
Gerto Nicodemi attaccò briga con altro 
individuo, per nomo Ludovico Fallace, col 
lo aveva avuto precedentemonte delle 
quistioni d'intaresse. Cominsiarono con lo 
mole parole, e da queste allo coltellate, 
por la gent facinorosa, è breve Îl passo. 
a coltellate piovvoro a dozzina, fin- 
uno dei due contendenti, il Fallnce, 
erddo al suolo mortalmente ferito in va 
la scapola, al 


ancora che i chirurgi di quell'ospedaio po- 
tessero tentarse la cura, Uno dei colpi ri- 
portati gli avera prodotta la lesione del- 
l'arteria fomoralo. 
Ghi è Il uo uecisore? Uno dei più noti 
pregiudicati della sezione Pendino, tornato 
domicilio coatto, e re 
sponsabi tri reati di sanguo. 
Appena commesso il delitto, l'omicida 
ai diè alla fuga; ma dopo circa un'ora ve- 
niva arrestato iosiemo a un tal Carmine 
Corato, cho è ritenuto suo complice. 
ezsina leggiamo 


uno di Librizzi, venuti fra loro 


a contesa | rontadini Ulisoppo Calarella e 
Uiaseppe Campagna, il primo uccise l'altro 
con un colpo di coltello. 
L'omicida venne arrestato, nel corso della 
giornata, in Patti. 
Precesse Ivem. — Leggiamo nel 
Perseveranza + 
« Intorno all'Istrattoria di questo. pro- 
codimento, alcani giornali hanno dato doll 
notizio abbastanza particolstesngiate, nel 
senso cho tutto Fosse terminato col man- 
rino gl ‘archivio. Un giornale della 
sora aggiungeva ieri ch 
avosso ricevuto 1 
tonza della sezione 
luogo a proesdeta, 0 s'acclngesso perci 
ricomparire nullo scefe a Torind, dorò &- 
vrebbò doquistito n ta a nello 
simpatie del pubblico, ccs., occ. 
Or bene, nulla è vero di tutto ciò, pere 
parione fu presa ancora 
rtorità giudizi 
prooesso. 
ziono sit pessima 
Riessano può far oggi il profeta di ciò che 
sarà deliberato, » 
5 
cho Îl far 


gondarmeria austriaca o consegnato ai RR. 
carasinieri. Cosi Îl Giormale di Padota. 
Disordini. — Nol Giornale di Vi 
cenzo leggiame 
« Fatti dolorasissimi sono seguiti Ja 
notte scorsa. 
In due punti divorsi della città, due 
rsa squadro di ubriachi, che sohi 
vano e cho dai reali cafabiniarî rano 
ale invitato a non turbaro la quiete, si 
ribellarono alla fora con improporii o 
poggio. I carabiniori mostrarono una pa- 
zionza eroica — tollerarono sla che pole= 
rono — ma dovettero poi, anche snudando 
lo sciabolo, far rispeltare la loggo. 
Non ci sond, per quanto sappiamo, fe- 
ma ferita rimarrobbo, so quosti fatti 
si ripetossoro, Ja buona riputazione della 
nostra città, che fu sinora modello fra 
tutte. 
A sei per vol 
Ravennate 
« Siamo assicurati che a Trapani foggi- 
rono dalle carceri sei galeotti, tutti con- 
dannati 59 lavori forzati a tempo. 
Mocumenti a Lamarmora cn 
lx. — Il sindaco di Torino, con 
vrà del 10 ottobre, rendo conto delle 
jme raccolto per il monumento sd Al- 
fonso Lamarmora (La 68,010 84) e per il 
montimento a Federico Sclopis(L,. 8004 00). 
egli csorta gl'italiani a continuare il loro 
concorso alfinchà i duo monumenti riescano 
degni dolla memoria dei duo illustri 
mini. Egli così conchiude la sua lettora 
circa al monomento a Lamarmora : 
< Il sottosoritto perciò, nel rendere di 
pubblica ragiona il risultato già ottenuto, 
i rivolgo ancora una volta a quanti amano 
di rondoro omaggio ad uno degli uomini 
che più si distinsero nella gloriosa opera 
del Risorgimento Nazionale per carattere, 
per patriottismo o per virtù militari, onde 
ia completato il concorso necessario 
finchè l'onoranza riesca degna del senti- 
cho no inspirava il disegno. » 
Noi speriamo cho l'eccitamento patrlot. 
tico © nobilissimo troverà eco negl'itali 
—__—_ 


PUBBLICAZIONI 


Il sig. A. Nunes. Franco®ha pubblicato 
(Fivonzo, tip. 
volume, col titolo: Del tornaconto in ma- 
teria civile ed economica. Vi si trattano 
questioni politiche, educative, finanziarie, 
— Il resento lavoro dell'on. senatore 
Pietro Manfrin, pubblicato nella Nuore 
Antologia el in fascicolo separato, col ti 
tolo: Chi dere essere ministro della ma- 
rina? ebbe l'onore di una traduzione in 
lingua francese (Paris — E. Dentu, èdi- 
teur) per opera del sig. L. Gaffarena, 
tore di libri sulle [questioni marittime, e 
di un Dictionnaire de droit maritime. Il 
traduttore ha annotato il lavoro dell'ono- 
revole senatore Manfrin con osservi 
in relazione alle condizioni dell'ammini- 


— Leggiamo nol 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Ufficiale del 42 cor- 
rento contiene: 

1. Regio decreto 4 agosto che approva 
alcuno modificazioni dello statuto della 
Banca Mutua Popolare di Vittori 

2. Regio decreto 24 agosto ch 
corpo morale l'Opera pia Bulgarit 
Tivoli 

3. Regio decreto 2 settembre che am- 
mette i procuratori generali e procuratori 
del Re a corrispondere in esonziono dalle 
tasso postal. 

4. Regio decroto 2. settombre che ap- 
prova un aumento dol capitale della So- 
cietà Cooperativa di Barile, 

5. Regio decreto 2 settembre che ap- 
prova un aumento del capitalo della Banca 
Popolare di Modena. 

©. Rogio decreto 2 
prova un aumento del 
Popolara di Torino. 


NOTIZIE ULTIME 


Ni console italiano a Smirne 

Si è parlato da alcuni giornali di 
una grave aggressione di cui sarebbe 
stato vittima il signor De Gubernatis, 
conrole italiano a Smirne. 

Secondo il Diritto, cho evidente 
mente ha ricevuto questo informazioni 
dal ministero, l'aggressione risalirebbe 
a un mese addietro, cioò all'14 settem- 
bre, e non avrebbe avuto alcun carat- 


ttotabro che ap- 
pitalo della Banca 


toro di gravità. L'aggrossoro, non so- 
lamonto non era mosso da fandliismb; 
ma non era neanche armato. La cosa 
parve di così poco momento al consolo 
stesso, che questi non si curò di darno 
ttotitia al nostro ministro degli e- 
steri. Lo antorità locali manifestarono 
il signor Îie Bubernitis il toro dispia: 
cero © inflisscro all'aggressore la pona 
di atto giorni di prigione, 

Noi non vogliamo porre ' în dubbio 
V'osattozza di questa versione. Ma ci si 
pormeltorh di trovaro strano che il 
nostro ministero degli esteri abbia sa- 
piità soltanto dopo un mese questo 
fatto cho ha dato Iuogo a scuse per 
parte delle autorità di Smirno ed att: 
che a una condanna. Ci auguriamo che 
tutto fl servizio delle informazioni al 
ifinistero stdiletto non sia. fatto all'i- 
stesso modo. 

È poichè ci occipiamo del 
degli esteri, gli rivolgiamo un'altra 
domanda. Qualche giorno fa, so ben 

ordiamo, il telegrafo annonziava che 
il conte Corti aveva mosso rimostranze 
A Costantinopoli pel ritto di una fan- 
clulla cristiana commesso da un mus- 
sulmano. Si potrebbe sapere che cosa 
è avvenato della fanciulla o delle re 
lativo rimostranze? 


Questioni d' Orinità 


1 giornali ufficiosi assicurano che la 
Porta ha presentato ieri alle potonze 
la Nota con cuì dichiara di essere 
pronta a cedere Duleigno. Secondo un 
telegramma della Stefani gtitnto iers 
sera, Ja Turchia avrebbe fatto uguale 
comunicazione al Montenegro, soggiun- 
gondo che Dulcigno gli verrà conse 
gnato entro la settimana. 

La Porta non fa cenno dello altre 
questioni, ma domanda che non si dia 
sefuito alla dimostrazione navale. 

Paro che lo potenze sì sieno limi 
tato a prender atto di queste dichia- 
razioni, aspettando che la Tarchia man- 
tenga la promessa. 


Congresso di Bologna 

Il goneralo Garibaldi ha inviato il so- 
guonto telegramma alla Commissiono ordi- 
ontrico del Congresso nazionale di Bo- 
log 

« Approvo interamento l'iniziativa dolle 
« Società operaio bolognesi por la 
« nione di un Congresso fititnalo a Bo- 
< Jogna, allo scopo di trattare argomenti 
« importanti per i sodalizi del lavoro. Eo- 
« cito tutto le Sociotà operaie d'Italia e i 
« Congressi operai regionali a farvisi rap- 
< presontare in prova di fratellanza verso 
« lo gonorose classi lavoratrici di codesta 
« patriottica città. » 


mo al Comizio da tenersi ia 
Roma pel suffragio universalo. 


Il duca d'Aosta a Londra 


Il 7imes dol 40 serlv 

< Il duca d'Aosta, accompagnato dal 
marchese Dragonetti, dal conto Colobisno, 
dal cav. Morelli e dal sig. Ivaldo de Cal- 
liano, si è recato iorì maltiva (domenica) 
alla chiosa italiana di Hattongardo 
ascoltò la prima messa. 

< Assistovano al servizio religioso an- 
che parecchi membri dell'ambasciata ita- 
liana. 

< Il duoa rioevd quindi a colazione a 
Claridgo uno scelto circolo di persone. » 


Wl cardinale Nina 

Loggiamo nell'Osservatore Romano di 
oggi, td: 

« Arendo l'Em.o cardinale Nina, a mo- 
tivo della deteriorata sua salute, inoltrato 
alla Santità di N. S, ripotate istanze per 
essore rilevato dal grave ufficio di segro- 

Stato, il S. Padro si è infino in- 
dotto ad ascoglierno la domanda, volendo 
però che continui in quell'uffcio fino alla 
nomina del successore. 

A dargli poi una prova della sus parti» 
colare benevolenza, il S. Padro ha con- 
temporanoamente disposto, che l’Em.o Nini 
debba conservare anohe in avveniro la pre- 
fottura dei SS. Palazzi Apostolici. » 


I giorno 11 ottobre, nel comi 
ina, lavorarono 290 operai dii 
squadro. 

Furono inietiati in vari vigneti m. q. 
14,834 ed csplorati m. g. 350,700 nella 
regioni Guardia, Faro Superiore e Santa 
Agata, senza rinvenire infezione. 

Lo stesso giorno 41 a Risi (proviticia 
di Caltanissetta) farono esplorati. m. q. 
250,000, contenenti 140,000 viti, trovando 
infetto 6 viti mel vignuto di *innone Sal- 
vatoro fu Falioo, nella Joes'ità Moriano in 
regione Castellazzo. 

Si cominelarono a si terminarono le 
iniezioni nel vigneti. Dibilio e Calafatta 

Il giorno 4, ad Agrato Brianza (pro- 
viacia di Milano) furono iniettati m. g. 
220 nel centro Infetto della Ortaglia d'Adda, 
A csusa della pioggia si sospesero mo- 
mentaneamente le ispezioni nei circondari 
di Monza © di Gallarate. 

TI giorno 19, anche ad Agrate furono 
esplorato con risultato negativo 708 viti 
appartenenti a diversi proprietari. 


II giorno 42, a Riesi (provincia di Cal- 
tanissotta) furono esplorati con risultato 
negalivò m. q. 200, contenenti 1509 viti. 

Il giorno (î, nel comona di 5. Giovanni 
(provincia di Como) furono ispezionati con 
risultato negativo ottari 21 in divorso lo- 
calità, 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Baosic, 12. — Un telegramma di 
Cettigno annunzia che la Porta ha di- 
chiarato oggi al Montenegro di aver 
dociso di consegnargli amichevolmente 
Dulcigno entro questa settimana. 

1 montenegrini, pér la ntaggior parte, 
abbandonano la frontiera por occuparsi 
doi loro raccolti. 

Gibilterra, AL. — Il piroscafo Vin- 
cenzo Florio, della Società Florio, è 

ssato diretto per Now=York. 

Buenos-Ayres, 8. — È partito per 
Genova 0 scali il postalo Europa, della 
Società Lavarello, 


42. — Il Sultano 
‘adò imperiale, il qualo 


Costantinopoli, 
firmò stanotto 1° 


conchiusa col Montenegro una 
Convenzione por tutelaro le istituzioni 
0 la religione degli abitanti 

città. 

L'iradà fu comunicato stamano agli 
ambasciatori. 

La Porta spera che le potenze ri- 
nunzieranno a qualsiasi altra pressione 
per regolare lo altro questioni. 

Costantinopoli , 42. — Corre voce 
che Turkan bey sia il successore evene 

Assim pasci 
montenegrini 
soltanto accampano nella Sutorina. 
‘amministrazione marittima di Dul- 
cigno prese le misure necessarie per 
la cessione immediata della città. 

Parigi, 12. — Yvan de Woestyno, 
redattore del Gaulois, è stato condan- 
nato a 6 mesi di carcere, 4000 fr 
chi di multa 0 5000 franchi per danni 
ed interessi, pol titolo di diffamazione 
contro il colonnello Yung, che egli ac- 
cusò di aver consegnato alla Germa= 
pia 1 plani di mobilitazione dell'oser- 
cito franceso. 

Ducatez, gorento del Gaulois, fu con- 
dannato a 500 franchi di multa. 

Lo stampatoro dol Gaw/ois vonno 
assolto. 

Rio-Janciro, 40. — Provenionto do 
Genova @ scali, giunso il vaporo Pam- 
pa, della sociotà Rocco Piaggio, e pro- 
seguo por la Plata. 

‘Milano, 42. — 8. A. la duchessa di 
Genova è giunta alle ore 41 55 arti= 
meridiano © riparti tosto per Monza. 
8. A. fu ossequiata alla stazione dalle 
avtorità. 

L'on. Cairoli, reduce da Monz 
giunse alle 4 pom. Lo attendevano alla 
stazione l'on. (Baccarini © lo autorità. 
Egli ripartì alle ore 4 25 per Belgirato. 

Palermo, 42. — Oggi, col treno 
delle 5 50 pom. della ferrovia orion- 
tale, è partito il duca di Fiandra. 

È arrivato il regio avviso Cari 
che si fermerà di stazione in questo 

nto, 

Napoli , 42 (ritardato). — Le Loro 
Maestà i sovrani di Grecia partirono 
per Brindisi allo oro 4 pomeridi 
Furono ossequiati alla stazione 
fetto, dal sindaco, dal questor 
console greco e da altri personaggi. 

Brindisi, 13, — I sovrani di G. 
cia sono giunti, con treno speciale alle 
ore 4 10, e furono ossequiati alla sta- 
zione dalle autorità. 

Si sono 
trite, accompagna! 

Miaculis, e sono partiti alle ore 7 30 
por Corfi 

Londra, 13. — Il Times dico che 
per la cessione pacifica di Duleigno, 
la dimostrazione navale, cho avora 
por scopo lalo questiono, cessa ips0 
facto. 

Parigi, 13.— Grévy è ritornato 
ed ha presieduto questa mattina il Con- 

lio dei ministri. 
assicura cho Patenotre, ox s0- 
gretario d'ambasciata in China, sin 
stato nominato ministro a Stocolma 

Parigi, 13, — Si ha da Scatari : 

< I turchi sì preparano a consegnar 
Dulcigno ; temesi qualche tentativo di 
resistenza per parte degli albanesi. » 

Lo notizio di Vienna credono im- 
probabilo una nuova dimostrazione na- 
vale, ma smentiscono il telegramma 
diretto. da Berlino al Morning Post, 
che la Germania, l’Austria-Ungheria e 
Ja Francia si siano diggià pronw 

i dimostrazione 


Parigi, 12 (oro 10.05 pom.) 
120 12 Francaso 5 0/0, 

325 Egiziano, 

40 42 Tarco, 

80 02 Italiano, 

500 Banca ottomana. 

92 318 Ungherese. 

Ferma. 


Otbl. Boni Eecl 
ciali di Rom 
CORE ein. 
5 00. 
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Obbligazioni detto. ; » 

Soc. om, Miniere di ferro] 
ci 
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Roma, 12 ottobre. 

Oro 0 30. — La chiusara di Parigi ci 
roca un goneralo miglioramento. La nostra 
Rendita so no avvantaggiò senelbilmento 
guadagnando 90 centesimi dall'aper-tu 
riconquistando il corso rotondo di 86. 0 
ai fa fermissimi da 05 20 a 9 47 112. 

Sostenuto lo no. 

L'Acqua Pia pagata 4034 e 
mandata, 0 lo Condotte d'acqua si tennot'o 
da 481 a 479. 

Affari discreti. 


Roma, 43 ottobre. 


abbastanza formi iori sera, © migliori an- 
cho di qualche centesimo dalla chiusura. 

‘Alla nostra Borsa si esordì questa mano 
formissimi da 95 27 112 a 05 25. Si fa 
quindi più daboli ino a 95 47 4/2 perri- 
lovarsi nuovamente in chiusura da 95 27 
@ mezzo a 95 25. Il contanto venne quo- 
tato da 93 05 a 95 ex-conpon senza dar 
luogo ad af 

Conosciutasi l'apertura di Pari 
mento di 45 contosimi circa, si chiuso da 
95.35 a 06.30. 

Meglio il Cattolico domandato a 07 45. 

Biount 97 20. 

Rothschild 102 40. 

Ferma lo azioni Banca gemeralo a 670 
prezzo fatto, e meno ferme in chiusura da 
G70 a 600 50, 

Banco Roma 024 a 622. 

Più fermo lo Fondiario S. Spirito a 
483 50 contanti, e in miglioramento lo 
azioni Acqua Pia da 1035 a 4035 con- 
tanti. 

Poco variati i cambi. 

Francia 109 82 112. 

Londra 27 85. 

Marenghi 22 17. 

Borsa attiva od animata. 
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Pagliano del relativ8 
la mia casa di Firenze 
all'altra mia di Napg 
iva propi 
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0 pur la ven 

limo 
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'endita si fa ‘esclusivamento 
ta di S. Marco, casa di mia 
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î cem dol 
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ACQUE MINER 


DELLE FONTI 


Abana (oe) vento) Orezza cin Corsien) 


g_per Vtatis A. wonsoni e CB 


ne 


net) 
Ceurmayeur {in Piemont 
Chaltes 


Ungberin 
fia Germanin) 


1 ugfa di Codeina, per 
‘ul È modici. ponnogli preceriv a dove 
10 dell'ighividuo. N 
pastiglie 
ventola, L. 


g6cra ponale. 


caso la sato 


‘nia Sì 
BREVETTAT: 


1 Querracqua d'un, 


Paolo, Milszo. 
Je A. MANZI 


stà incontestabile sopra 
ghi, n solamente 


ui 


RIFIUTANDO tuttii flaconi 
proceduto dalle parole dit 

ESIGENDO l'insegna AL Teny 

' to, — la signatora di 3. V.. 


nero, terminante colla medaglia di garanzie. 


Vedere l'Istruzione unita al fincone 


Deposito generale da A. MANZONI e C., Milano vra_d'lla Sì 
i stessa Ditta via di Pietra, 94 (socanto all'Albergo Cesari) 


| vide 


LA FONDIARIA 


À COMPAGNIA ITALIANA DI ASSICURAZIONI 
"| {Compat Stabilita in Firenze, via Cavour, 8. 
ILA FONDIARIA « INCENDIO > ILA FONDIARIA « VITA » 
Capitale 40 milioni | Capitale 25 milioni. 
di tire tn oro. di tiro in cr 


rigerai con 
Michele di 
di 


Assicura Î 
Asnicarazioi contro l'inconio, | miti ad a termina dmn e) 
scoppio del. ne, dol fulmine è 

[desi appare è vapore. 

|, Assicurazioni contro_l'impro- 
'ittiità degli oggetti colpiti da 
Joctadio diffarite, dotazioni, 
capitali per adult] 


Assicurazioni speciali militari. 


con] lia pres 


n: GIUSENPE BESANA 


{BtodieTeg sanieoledustrialo | fl Vice-Presidente: Comm. Do- 
i Baldulne, amministratore 
pEsicento della Società. gonoralo 

‘gî Credito mobiliare Italia 


maia Generato por IIOMA ci Umbria, la Banca 
EMANI, vin del Mahulno, 51. 


gni paro 
"ficipata di vaflia postale, 


aggiudicazione mediante 
della Manutenzione e dei 
ISTOIA e SAMPIERDARENA 


le Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendi 
fuori d'uso, depositati nei Magazzini del Serg 
NDRIA, MILANO, BOLOGNA, VERON. 


L'Amministrazione 

gara, i seguenti material 

ri in TORINO, ALESS 
tinti in cinque gruppi. 

tn guido © 


v cehio In pexzi gronsi 
A veechtn da ri 


Ghilogri —®T,eon circa 
> naestioo > 
» 28,000 > 

, ramo © ottono da ri 


Fazzini ove sono depositati 
‘offerta a condizione che abbia previamente versata 
le corrispondente al DECIMO del valore dei materiali 
A ed al VENZESIMO se è superiore a tale somi 
2a, della Direzione dell 


Qualunque persona 0 ditta potrà presenta 
allAmministraziono una cauzione in valuta ] 
er cui offre, se esso valore non eccedo L. 
Le offerte dovranno essere spedite 


tomissione per l'acquisto di 


19 ottobre p. v. Le schede diefferta saranno dissugg? 
ù lervuta del dop: 
quello compliuto in modi 


j 30 giorni dalla data dell'aggiudica- 


ranno essere asportati nel termine 
tonnellate, sarà accordato per 


‘aggiudicate ad una stessa Ditta superano 
di più per ogni 50 tonnellate. 
teriali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del'Nfiro. 
quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto Wi 
foalità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartitiy 
o distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di GENOVA 
1A FIRENZE e dai Magazzini ovo i materiali stessi sono depositati. 


#4 Milano, 90 settembro 1880, 
LA DIREZIONE DELL'ESggIZIO 


isultano da appositi stam- 


SWISS CONDENSED MILK 


LATTE CONDENSATO SVIZZERO 


CA AVENTICUM ; 


|| Macchinette per Clistero 
|| te più moderne e comode | 


SU USANO DA SR STESSI 
IRRIGATORIO EGUISSIER | 


preparato in Aj 
La fobbriea di Avenchea è 


di pracoli riconossinti di usi 
‘ont. Uno del 


parola 
lar tato Tao saltipian; 
‘sono importanti i Francia 
‘preferenza di quelli di altro ‘tab 
solite. 
Deposito generale per tutta Iulia da A. MANZONI e C., Milano, via della Bala, 16, Rom 
atea Dit vis di Piatra n. SÌ (hocnato al'Albergo Cesari) © 


‘Citsopompa netti 
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1 igor 
slide 
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Coneensionari steli 
di Piatra OI (aecanto l'Albergo Cesari). 


VESCICH 


Mile, via della Sala 16, Roma acta Ditta, vin 
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PILLOLE VEETABILI DI BRISTOL 


li tuti qulli cho vazno foggetti nd altcchi ilo 0 che sti 
li tà do dio. 
Vandosi ia Milano pegto 1 


posito gonerala A. MANZONI + € 
Ditta, via di Piotra, Si (ses 
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